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Il Tema 

 

Nonostante gli interventi diplomatici, le manifestazioni pubbliche e le mobilitazioni umanitarie, i due 
grandi conflitti di questi ultimi anni rimangono di tragica attualità. Ma cosa sta consegnando alla 
storia il genocidio di Gaza? Quanto è credibile Trump nel ruolo di mediatore? Come stanno realmente 
le cose? In Medioriente, la tregua tra Israele e Hamas si è rivelata precaria da subito con nuove vittime 
tra bambini, donne, anziani: i civili. Sul fronte ucraino la guerra prosegue senza sosta sebbene 
l'attenzione si concentri principalmente sugli aiuti a Kiev, sugli sforzi diplomatici internazionali e le 
conseguenze degli attacchi russi.   

Cosa dobbiamo aspettarci? Come si configurano gli scenari futuri e come cambierà la geopolitica 
considerando che l’intelligenza artificiale può prolungare gli effetti delle guerre sulla società? Quali 
nazioni potranno sentirsi realmente al sicuro?  

 

 

 
 

 


